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Regolamento per la presentazione dei Proge2 per l’ampliamento dell’Offerta Forma7va 

Ciascun dipar,mento che voglia proporre a5vità e proge5 da inserire nel PTOF dovrà a;enersi alle 
seguen, indicazioni. 

1. La scheda di proge>o 

Ai fini della redazione del Programma annuale, l’a5vità proge;uale che si intende proporre deve essere 
illustrata e pianificata a;raverso la compilazione di apposite schede di proge<o. I docen, referen, che 
intendano promuovere la realizzazione di inizia,ve volte all’ampliamento dell’offerta forma,va, sono tenu, 
a compilare la scheda di proge<o e a presentarla al protocollo, entro il 15 o;obre di ciascun anno 
scolas,co: ciò al fine di consen,re agli Uffici amministra,vi di redigere, entro i termini previs, per la 
delibera del Programma annuale, la rela,va scheda finanziaria.  
Il docente che firma la scheda di proge;o figurerà quale responsabile dell’a5vità. 
Non verranno presi in considerazione proge5 non presenta, dai Dipar,men,. 
Copia cartacea della sudde;a scheda sarà disponibile in Segreteria Dida5ca. 

2. Cara>eris7che generali di riferimento dei proge2 

I proge5 per l’ampliamento dell’Offerta Forma,va dovranno essere cara;erizza, per i seguen, aspe5, che 
dovranno essere adeguatamente descri;e nelle schede di proge<o: 

A. Essere coeren, con l’iden,tà culturale dell’Is,tuto, così come descri;a nel PTOF 
B. Proporre argomen, che non rientrino nei programmi o nelle Indicazioni nazionali rela,ve alle 

materie curricolari 
C. Rafforzare le peculiarità degli indirizzi a5vi nell’Is,tuto 
D. Essere inclusivi e accessibili a tu5 gli studen, 
E. Seguire, prevalentemente, un approccio interdisciplinare 
F. Essere realizza, privilegiando modalità innova,ve di apprendimento e con l’u,lizzo di nuove 

tecnologie, che favoriscano la partecipazione a5va dello studente secondo i principi della 
laboratorialità 

	 	 1



G. Sviluppare gli opportuni e proficui collegamen, con le risorse del territorio. 

3. Parametri di proge>azione e realizzazione 

I proge5 dovranno rispe;are i seguen, parametri: 

A. per ciascun anno scolas,co saranno des,nate alla proge;azione d’Is,tuto 700 ore, da ripar,re tra 
le due sedi in base al numero degli studen,. 

B. In seguito le ore andranno ripar,te tra i Dipar,men,, secondo la seguente tabella: 

C. *qualora la sola voce Altri Dipar,men, presentasse esuberi, la Presidenza valuterà la precedenza 
per la proge;ualità maggiormente rispondente alle linee guida del PTOF nonchè alla tabella di 
valutazione proge;uale 

D. Eventuali restanze orarie saranno redistribuite tra gli altri Dipar,men, proponen, secondo le linee 
guida del PTOF 

E. Ciascun docente, all’interno del Dipar,mento di appartenenza, potrà presentare, come 
proponente, solamente due proposte proge;uali, ma potrà partecipare a proposte di altri docen, 
proponen, (fino a un max di 80 ore complessive) 

F. Ciascun docente proponente, che intende far intervenire un esperto esterno, dovrà fornire alla 
Presidenza il suo CV, che verrà inserito in un apposito Albo d’IsAtuto, di validità annuale,  in 
maniera tale da perme;erne una accurata valutazione 

G. La presentazione dell’esperto esterno dovrà avvenire tramite il docente proponente del proge;o, 
ma dovrà essere in linea con la materia insegnata. 

4. Criteri di ammissibilità  

Non sono considera, ammissibili, e quindi esclusi dalla fase di valutazione e di selezione, i proge5 che non 
rispe5no uno o più dei seguen, criteri: 

A. Sono presenta, oltre il termine di presentazione 
B. Non rispe;ano tu5 i parametri di proge;azione 
C. Sono compila, in modo difforme o incompleto rispe;o alla scheda proge;o 
D. Se l’esperto non rispecchia i canoni richies, nei "pun, 2 e 3”, tale esperto non potrà procedere con 

il proge;o. 

DIPARTIMENTO DI AGRARIA 150

DIPARTIMENTO DI CUCINA 100

DIPARTIMENTO DI SPETTACOLO 100

DIPARTIMENTO DI SALA 80

DIPARTIMENTO DI ACCOGLIENZA 30

DIPARTIMENTO DI LINGUA 60

DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO 80

ALTRI DIPARTIMENTI 100*
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5. Valutazione dei Proge2 

L’iter valuta,vo dei proge5 dovrà prevedere una prima selezione all’interno del Dipar,mento di 
riferimento, il quale dovrà esprimersi essenzialmente sull’aderenza in tu;o, o in parte, delle proposte 
proge;uali ai criteri generali di cui al “punto 2”, nonché su considerazioni di mera valenza educa,vo-
dida5ca. 
Successivamente il Comitato Tecnico Dida5co, presieduto dal Dirigente Scolas,co e composto dai suoi 
collaboratori, vaglierà l’ammissibilità dei proge5 e valuterà quelli ammessi, sulla base dei criteri sopra 
descri5; sulla base dei punteggi assegna, al proge;o, secondo i canoni si, nella tabella di valutazione, 
verrà s,lata una graduatoria. 
Quindi si procederà a presentare i proge5 ammessi e verrà proposta l’approvazione al Collegio Docen,. 
Se un referente dei proge5 fa parte del Comitato Tecnico Dida5co per la valutazione dei proge5, non 
potrà valutare e votare le sue proposte proge;uali. 
Alla fine dell’anno scolas,co, lo stesso Comitato, procederà alla valutazione consun,va dei proge5 
espleta,, sulla base delle risultanze delle relazioni dei referen,.  

6. Indicazioni ai fini dello svolgimento dell’a2vità proge>uale 

A. Dell’inizio delle a5vità di un proge;o deve essere data preven,va e adeguata comunicazione al 
Dirigente Scolas,co ed al DSGA, per consen,re una efficace pianificazione delle azioni e un 
razionale impiego delle risorse umane (almeno 15 giorni prima l’inizio dell’a5vità) 

B. Le a5vità proge;uali potranno iniziare subito dopo l’approvazione del programma annuale, per 
concludersi improrogabilmente entro il 15 maggio 

C. L’a5vità proge;uale sarà so;oposta a monitoraggio in i,nere e verificata a conclusione della 
stessa 

D. A conclusione delle a5vità dovrà essere prodo;a una relazione sulle risultanze del proge;o e 
adeguata rendicontazione consun,va.  
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